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Premessa 

In data 13 luglio 2022, l’Agenzia delle Entrate ha pubblicato la circolare n. 26/2022 (di seguito anche la 

“Circolare”), contenente chiarimenti in merito all’esterometro, così come modificato dalla Legge di Bilancio 

2021 a decorrere dal 1° luglio 2022. 

Di seguito il riepilogo delle domande e risposte di maggiore interesse contenute nella circolare. 

1.1) Si chiede se la trasmissione dei dati riguardi solo le operazioni tra operatori economici oppure anche 

le operazioni con i privati consumatori.  

L’Agenzia delle Entrate precisa che la trasmissione dei dati debba avere ad oggetto tutte le operazioni con 

soggetti esteri, ivi compresi i consumatori; la ratio dell’adempimento, infatti, non è il controllo delle 

operazioni rilevanti ai fini IVA effettuate tra soggetti passivi, bensì il monitoraggio delle operazioni in cui una 

delle parti è “estera”. 

1.2) Si chiede se la trasmissione dei dati riguardi solo le operazioni rilevanti ai fini IVA oppure qualsiasi 

operazione intercorsa con soggetti esteri. 

L’Agenzia delle Entrate ritiene che la trasmissione dei dati riguardi tutte le operazioni con soggetti esteri, 

indipendentemente dal fatto che esse siano rilevanti ai fini IVA nel territorio nazionale.  
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L’unica eccezione alla regola generale di cui sopra è quella dettata dall’art. 12 del D.L. 73/2022, ai sensi del 

quale gli acquisti di beni e servizi non rilevanti territorialmente ai fini IVA in Italia (ai sensi degli articoli da 7 

a 7-octies del D.P.R. 633/1972), costituiscono oggetto di comunicazione solo se (singolarmente) di importo 

superiore a 5.000 euro (ammontare che, secondo l’Agenzia delle Entrate, è da ritenersi comprensivo 

dell’eventuale imposta). 

1.3) Si chiede se tra i soggetti tenuti alla trasmissione dei dati rientrino anche gli enti non commerciali 

compresi gli enti del terzo settore, soggetti passivi IVA, per gli acquisti inerenti le attività istituzionali. 

L’Agenzia delle Entrate precisa che gli enti non commerciali, compresi quelli del terzo settore, dal 1° luglio 

2022, rientrano tra i soggetti tenuti alla trasmissione telematica dei dati relativi alle operazioni con soggetti 

esteri; l’obbligo riguarda, comunque, le sole operazioni realizzate nella sfera commerciale dell’ente. 

2.1) Deve esserci coincidenza tra i dati indicati nelle fatture con l’estero e quelli trasmessi a SdI? Si chiede 

inoltre di conoscere quali siano i dati della fattura che devono essere inviati a SdI e di precisare se tra i dati 

da trasmettere ricada anche la descrizione dell’operazione. 

L’Agenzia delle Entrate innanzitutto precisa che, sui file xml trasmessi allo SdI, verranno effettuati specifici 

controlli formali, tra cui la verifica della compilazione di tutti i campi obbligatori ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 

633/1972. 

In ragione di ciò, con riferimento ai campi obbligatori, è necessario che vi sia coerenza tra i dati presenti nel 

file xml trasmesso allo SdI e quelli presenti nel documento emesso extra SdI. È tuttavia prevista una 

semplificazione con riferimento al campo 2.2.1.4 <Descrizione>, il quale può essere valorizzato con la parola 

“beni” e/o “servizi”, rinviando alla descrizione presente nella fattura emessa extra SdI, ovvero nel documento 

di dettaglio ricevuto. 

2.2) Si chiede di chiarire il termine entro il quale devono essere trasmessi i dati delle operazioni attive verso 

l’estero. 

L’Agenzia delle Entrate chiarisce che, ai sensi dell’articolo 1 comma 3-bis del D.lgs. 27/2022, dal 1° luglio 

2022: 

“a) la trasmissione telematica dei dati relativi alle operazioni svolte nei confronti di soggetti non stabiliti nel 

territorio dello Stato è effettuata entro i termini di emissione delle fatture o dei documenti che ne certificano 

i corrispettivi; 

b) la trasmissione telematica dei dati relativi alle operazioni ricevute da soggetti non stabiliti nel territorio 

dello Stato è effettuata entro il quindicesimo giorno del mese successivo a quello di ricevimento del 

documento comprovante l’operazione o di effettuazione dell’operazione”. 

Per le cessioni intracomunitarie di beni, la trasmissione dei dati deve avvenire entro il giorno 15 del mese 

successivo a quello di effettuazione dell’operazione (comma 2 dell’art. 46 del D.L. 331/1993). 
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Per le prestazioni intracomunitarie di servizi, la trasmissione dei dati deve avvenire entro il giorno 15 del 

mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione (lettera c) del comma 4 dell’articolo 21 del D.P.R. 

633/1972). 

Per le cessioni di beni e prestazioni di servizi effettuate nei confronti di soggetti extra-UE, la trasmissione dei 

dati deve avvenire entro 12 giorni dall’effettuazione dell’operazione (comma 6-bis dell’art. 21 del D.P.R. 

633/1972). 

2.5) Qual è la valenza ai fini fiscali dei file xml con codice documento TD17, TD18 e TD19? 

L’Agenzia delle Entrate chiarisce che, in caso di acquisto di servizi o beni da soggetti extra-UE 

(rispettivamente, tipo documento TD17 e TD19), i file costituiscono ad ogni effetto “autofatture”, con tutto 

quello che ne consegue a livello probatorio, di oneri di conservazione, ecc. 

In caso di acquisti da soggetti comunitari, i file trasmessi non sostituiscono i documenti originari. 

2.6) La procedura di trasmissione dei dati delle operazioni passive consente di assolvere anche agli obblighi 

ex articolo 17, comma 2, del DPR n. 633/1972? 

L’Agenzia delle Entrate ricorda che la trasmissione dei dati, con le relative tipologie di documento (TD17, 

TD18 e TD19) consente anche di assolvere agli obblighi di applicazione del reverse charge di cui al comma 2 

dell’art. 17 del D.P.R. 633/1972.  

2.7) È obbligatorio assolvere agli obblighi di integrazione/autofatturazione mediante la procedura di 

trasmissione dei dati tramite file xml con codice documento TD17, TD18 e TD19? 

L’Agenzia delle Entrate precisa che gli obblighi di integrazione di un documento ricevuto/autofatturazione da 

un lato, e di trasmissione dell’esterometro dall’altro, sono tra loro autonomi, seppure un unico adempimento 

possa, in taluni casi, soddisfare entrambi. 

Non vi è, dunque, obbligo di assolvere ai doveri di integrazione/autofatturazione mediante la procedura di 

trasmissione dei dati tramite file xml utilizzando i tipo documento TD17, TD18 e TD19 (tale 

integrazione/autofattura potrebbe, ad esempio, anche avvenire in forma analogica). 

2.8) In caso di tardiva trasmissione dei dati delle operazioni passive si concretizza anche il tardivo 

assolvimento dell’imposta tramite integrazione/autofattura? 

L’Agenzia delle Entrate precisa che il tardivo assolvimento dell’imposta, costituisce una violazione autonoma 

rispetto alla tardiva trasmissione dei dati delle fatture con l’estero. In sostanza, quindi, la tardiva trasmissione 

dei dati delle operazioni passive non comporta il tardivo assolvimento dell’imposta. 
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2.9) A seguito della modifica della tempistica di trasmissione dei dati delle fatture passive si devono 

ritenere modificate anche le tempistiche degli altri adempimenti relativi all’emissione delle fatture, 

all’assolvimento dell’imposta e all’annotazione delle fatture nei registri IVA? 

L’Agenzia delle Entrate precisa che, con le modifiche delle tempistiche di trasmissione dei dati delle 

operazioni con i soggetti esteri, non sono state modifiche le tempistiche di emissione e registrazione delle 

fatture, nonché di liquidazione dell’IVA. 

2.11) Il momento in cui si trasmettono i dati sulle operazioni passive incide sulla detrazione dell’IVA sugli 

acquisti? 

L’Agenzia delle Entrate ha chiarito che, con riferimento alle operazioni passive transfrontaliere, il momento 

in cui si trasmettono i dati non incide sul diritto alla detrazione dell’IVA.  

Tuttavia, se il contribuente assolve agli obblighi di autofatturazione sostitutiva mediante invio del file xml allo 

Sdi (si veda quesito 2.5), in tal caso, l’eventuale tardiva autofatturazione e la conseguente tardiva 

annotazione nei registri IVA, impedirebbe l’esercizio alla detrazione dell’IVA sugli acquisti, sino al corretto 

adempimento. 

3.1) Si chiede all’Agenzia di chiarire se la nuova disciplina di trasmissione dei dati incida sugli obblighi e 

sulle modalità di conservazione delle fatture relative alle operazioni transfrontaliere. 

L’Agenzia delle Entrate chiarisce che le novità, introdotte con riferimento all’invio dei dati delle operazioni 

transfrontaliere, non hanno modificato la normativa relativa alla conservazione di cui al comma 3 dell’art. 39 

del D.P.R. 633/1972. Conseguentemente: 

• con riferimento alle operazioni attive verso soggetti non residenti: 

▪ se il soggetto residente emette fattura elettronica, indicando il codice destinatario fornito da 

quest’ultimo, la fattura dovrà essere conservata in modalità elettronica; 

▪ se il soggetto residente invia allo SdI, mediante file xml, i dati della fattura emessa utilizzando 

il codice convenzionale “XXXXXXX”, non trattandosi di fattura elettronica (in quanto il 

documento non viene recapitato da SdI al cessionario/committente), il documento dovrà 

essere comunque conservato, con la possibilità di avvalersi della modalità elettronica; 

• con riferimento alle operazioni passive da soggetti non residenti: 

▪ laddove l’autofatturazione avvenga solo tramite SdI utilizzando i relativi codici, vi è obbligo 

di conservazione elettronica, in caso contrario il documento potrà essere conservato in 

modalità elettronica o analogica. 

▪ l’integrazione via SdI delle fatture/documenti ricevuti da soggetti esteri per mezzo di altro 

canale non esclude che anche questi vadano correttamente conservati (in formato analogico 

o elettronico). 
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Altre indicazioni, non contenute nella Circolare, utili alla gestione del nuovo esterometro 

Tipo documento da utilizzare per la nota di credito elettronica relativa ad una fattura d’acquisto soggetta 

a reverse charge 

L’Agenzia delle Entrate, nella Guida alla fatturazione elettronica del 25.11.2020, ha precisato che “Per le note 

di credito emesse dal cedente/prestatore finalizzate a rettificare una fattura trasmessa in cui non è indicata 

l’imposta in quanto il debitore d’imposta è il cessionario/committente, quest’ultimo può integrare la nota di 

credito ricevuta con il valore dell’imposta utilizzando la medesima tipologia di documento trasmessa allo SDI 

per integrare la prima fattura ricevuta (ossia nei casi in cui è prevista la trasmissione allo SDI di un documento 

integrativo o di un’autofattura con i codici da TD16 a TD19), indicando gli importi con segno negativo e non 

deve utilizzare il documento TD04”. 

Codice natura e Tipo documento per la comunicazione delle operazioni non rilevanti territoriale ai fini IVA 

in Italia 

Durante Telefisco del 15 giugno 2022, l’Agenzia delle Entrate ha chiarito che: 

• per gli acquisti di beni fuori campo IVA ai sensi dell’art. 7-bis del D.P.R. 633/1972, il codice natura da 

utilizzare è “N2.2”, mentre il Tipo documento è “TD19”; 

• per le prestazioni di servizi ricevute fuori campo IVA ai sensi dell’art. 7-quater del D.P.R. 633/1972, il 

codice natura da utilizzare è “N2.2”, mentre il Tipo documento è “TD17”. 

Regime sanzionatorio applicabile in caso di violazioni relative all’esterometro 

Il comma 1104 dell’art. 1 della Legge di Bilancio 2021 ha modificato il regime sanzionatorio previsto dal 

comma 2-quater dell’art. 11 del D.Lgs. 471/1997 per l’esterometro. 

A partire dalle operazioni effettuate dal 1° luglio 2022, infatti, in caso di infedele o omessa comunicazione 

dei dati relativi alle operazioni con l’estero, è prevista una sanzione amministrativa di 2 euro per ogni fattura 

i cui dati siano stati omessi o trasmessi in maniera errata, entro il limite massimo di: 

• 400 euro al mese; 

• 200 euro al mese, se la violazione è sanata entro i 15 giorni successivi ai termini di legge. 

 

*.*.* 

Restiamo a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento sugli argomenti sopra citati. 
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CONTATTI 

LED Taxand 
 
Tel. +39 02 494864  
E-Mail: studiomi@led-taxand.it  
Sito web: www.led-taxand.it  
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DISCLAIMER 

Le informazioni contenute nella presente newsletter non possono essere considerate come un parere 

legale. LED Taxand non accetta alcuna responsabilità in relazione all’utilizzo di tale pubblicazione senza la 

collaborazione dei suoi professionisti. 
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